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Notizie  Istorìche  sopra  Jenner 


Autore  della  Scoperta  , 

J^ra  le  cause,  che  accrebbero  lustro 
sotto  il  regno  cU  Luigi  Quarto  decimo, 
imitatore  in  gran  parte  delle  virtù  d'  En- 
rico quarto  alla  generosa,  ed  invincibile 
Nazion  Francese,  una  al  certo  fu  quella 
della  stima,  che  fin  d’ allora  le  si  fece 
concepire  per  le  persone  di  lettere , ces- 
sando r ignoranza  di  essere  la  grata  ere- 
dità di  molti,  e la  scienza  e lo  spirito 
onorati  con  questo  mezzo  venendo  a di- 
latare quei  limiti , che  una  male  intesa" 
vanità  aveva  loro  fin  qui  troppo  angusta- 
mente prescritto. 

Non  è nostra  opinione , ma  del  gran- 
de Alembert  non  esservi  nè  miglior  mez- 
zo , nè  più  efficaice  di  quello , che  tutto 
si  aggira  nello  scrivere  in  qualche  modo, 
se  non  alF udito  piacevole,  almeno  utile 
neir  effetto,  la  vita,  e le  azioni  degli  Uo- 
mini illustri,  se  il  credito  alle  scoperte 
Togliaiiio  estendere,  se  più  significanti 
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vantaggi  vogliamo  riportarne,  se  dai  pro- 
gressi delle  scienze,  e delle  arci*desideria- 
mo  trarre  il  .più  gran  profitto  * 

Non  sarà  dunque  fuor  di  proposito  , 
che  in  questa  lieta  circostanza,  la  quale 
ci  riunisce  tutti  per  concorrere  al  bene 
dei  nostri  simili,  con  quella  brevità,  che 
mal  ci  permetterebbe  il  soggetto , ma  che 
. pur  ci  proponghiamo  tenere , alcuna  cosa 
si  dica  intorno  al  carattere  , talenti,  e sco- 
perta delf  iramortale  Jenner  , ingiustamen- 
te dair  ignoranza  percosso  ^ da  niuno  giam- 
mai obliato , e meritevole  ancor  vivente 
di  ricevere  quell’  istess’ incensi,  che  ai  Ma- 
ni di  un’ Illustre  Scrittore  erano  per  T ad- 
dietro unicamente  riservati , ed  offerti . 

Non  si  parli  di  Berkeley  , città,  nella 
Contea  di  Glocester  , ove  ai  17.  Maggio 
1249.  egli  ebbe  la  cuna.  Li  Uomini  gran- 
di appartengono  a tutte  le  Nazioni.  Non 
della  nascita  o fortuna  si  ragioni,,  perchè 
non  escludono  i talenti,  ma  non  li  dona- 
no: Meritano  per  altro  di  essere  calcola- 
ti i mezzi,  che  possono  favorire  una  buo- 
na educazione , e Je  vaste  possessioni  di 
suo  Padre,  Vicario,  e Maestro  d’arti 
neir Università,  di  Oxford,  e Rettore  di 
Rockhampton,  erano  cali  e tante  da  poter 
/ francamente  asserire , che  doppo  il  culto 
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della  Divinità  i primi  doveri  insegaacigli 
vctso  il  prossimo  potevano  esser  dal  me- 
desimo facilmente  adempiuti . Taceremo 
r immatura  perdita  ch’egli  nella  più  ver- 
de  età  fece  del  Padre,  le  di  cui  veci  as- 
sunse Pamor  fraterno  del  Prete  Giovanni 
Jenner  , affidandone  poscia  la  continuazio- 
ne di  cura  a Daniel  Ludlow  distinto  Chi- 
rurgo di  Sudbury . 

Non  si  daranno  i particolari  dei  prò- 
gtessivi  avanzamenti , che  il  nuovo  allic” 
vo  potè  fire  in  questa  meno  incerta  ed 
oscura  parte  della  Medicina , ristringendo- 
si solo  a dire,  che  nel  ventesimo  anno 
dell’età  sua  Giovanni  Hunter,  Celebre 
Anatomico  Io  accolse  a Londra  in  sua 
Casa , lo  ammaestrò  per  il  corso  di  due 
anni,  e giunse  a concepir  tale  opinione 
dei  suoi  talenti,  che  in  molti  Saggi  d’is- 
toria naturale  da  esso  pubblicati  non  solo 
ne  fece  onorevol  menzione,  ma  gli  offerì 
ancora  delle  condizioni  vantaggiose , se  si 
univa  seco  lui  a dare  un  corso  di  Storia 
Naturale,  cui  trovavasi  da  non  niolto stret- 
tamente impegnato  . 

Ma  o fosse  P attaccamento  per  il  suo 
Fratello,  e secondo  Padre,  che  determi- 
nasse Jenner  a ringraziarlo  ; o P impulsi 
di  un  segreto  istinto,  i quali  secondo  un 
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Celebre  Metafisico  Tedesco  Andrea  Ro- 
digero , conducono  mai  sempre  al  nostro 
maggior  bene  che  lo  richiamassero , egli 
è certo  che  tornò  a stabilirsi  , come  Chi- 
rurgo alla  sua  Patria,  nè  volle  il  grado  di 
Dottore  offertogli  dall’  Università  di  Er- 
lingen  , perchè  incompatibile , diceva  egli, 
con  r esercizio  prattico  della  Chirurgia. 
Raro  esempio  di  modestia  ! 

A tentare  P ambizione  di  questo  gio- 
vane veramente  morale  si  unirono  altri 
non  men  distinti,  che  reali  inviti.  Pro- 
gettavasi  allora  il  primo  viaggi^  di  Cook 
con  il  Cav.  Banks , nel  qual’ era  necessario 
un’Uomo  versato  nello  studio  dell’ Ana- 
tomia comparata  per  esaminare  c descrive- 
re li  animali  di  nuova  specie , che  pote- 
vano incontrarsi.  Si  ebbe  a lui  ricorso  ,ma 
inutilmente,  malgrado  il  favor  delle  con- 
dizioni esibitegli , e l’amore  grande,  eh’ 
egli  nutriva  per  l’ Istoria  naturale , della 
quale  avrebbe  dovuto  soltanto  occuparsi . 

I benefizj,  e le  ricompense  sono  in- 
coraggimenti  per  tutti  li  Uomini  , ma  non 
bastano  all’  Uomo  di  lettere . Più  eserci- 
tato a pensare  valuta  meglio  il  prezzo 
delle  cose , sdegna  i volgari  oggetti  dei 
desideri  umani , si  sente  fatto  per  esser  di- 
stinto, nè  v’ha  che  la  stima,  su  la  qua- 
le egli  possa  contar  tP  inalzarsi . 
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Non  è maraviglia,  che  un  ugual  sor- 
te toccassè  al  Gen.  Smith,  allorché  lo  in- 
vitò ad  andar  seco  nelT  Indie  colT  annua 
pensione  di  300.  lire  sterline . La  mode- 
stia , il  disinteresse,  T attaccamento  per  il 
Fratello  , e forse  la  Natura  , che  lo  desti- 
nava di  già  a divenir  l’Autore  di  qualche 
grande  scoperta,  gli  dettavano  queste  ri- 
spettose rinunzie  nel  momento  istesso  , che 
da  questo  incatenamento  di  circostanze 
queir  illuminata  Nazione  era  in  debito  di 
considerarlo  con  qualche  distinzione - 

L’  Uomo  nato  per  la  virtù,  che  sola 
può  metterlo  in  armonia  con  la  Società 
non  sente  giammai  lacerarsi  il  cuore  da 
importuni  reflessi,  e tenace  e forte  in  suo 
proposito  mena  una  vita  placida  c traa- 
quilia  lungi  ancora  dagli  onori , e dal  ru- 
mor tempestoso  delle  Città,  lieto  nel  si- 
lenzio campestre  in  godere  di  aver  preso 
un’abitudine  per  Fazioni  utili  verso  li 
Uomini,  in  nutrire  dei  sei?rtimenti  benefi- 
ci, e generosi,  i quali  con  la  prattica  per- 
petuano neir  anima  le  più  vive  emozioni , 
ingrandiscono  questa  stretta  e passeggera 
esistenza  , e compongono  la  felicità  la  più 
delicata,  c la  più  squisita. 

Tal’ era  la  situazione,  ed  il  caratte- 
re di  Jeiiner^  mai  per  debolezza  ave* 
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rebbe  dimostrato  il  più  deciso  disinteres- 
se, nè  per  orgoglio,  o mal  consigliata  su- 
perbia affettato  un’  inopportuna  generosità . 

Che  se  una  dolorosa  esperienza  avve- 
ra nella  prima  parte  quel  proverbio  Spa- 
gnuolo,  espresso  con  un  senso  pari  alla  sua 
nobiltà.  Se'  tu  fai  del  bene  , avrai  in- 
vidiosi , non  è meno  vero  ciò , che  nella 
seconda  parte  contiensi , cioè  Fai  meglio , 
tu  li  confonderai.  La  liberalità  usata  da 
Jenner  nelle  più  difficili  combinazioni , 
nella  maggiore  scarsezza  delle  sue  facol- 
tà, attestata  dal  Dott.  Lettsom  suo  ami- 
co, nelle  di  cui  mani  le  somme  versate 
erano  sempre  di  gran  lunga  superiori  alle 
istanze,  ci  convince  di  una  tal  verità,  e 
del  suo  sistema  determinato  sopra  un  tal 

costanza  delle  sue  generose  dispo- 
sizioni, capaci  della  più  grand’estensione 
si  rileva  sempre  più  dall’  offerta  e conse- 
gna di  mille  lire  sterline  per  equipaggia- 
re un  Vascello,  che  naufragò,  onde  in- 
trodurre la  Vaccina  nell’  indie  Orientali , 
che  per  la  parte  di  Bombay  mandò  poi 
il  sempre  lodevole  de  Carro  . Viene  la  me- 
desima più  solennemente  attestata  dal  sa- 
crifizio spontaneo,  come  avverte  il  Dott. 
Roche,  deir  annua  rendUa  di  400.  lire 
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kerllne , ch^  egli  impiegava  nelle  corri- 
spondenze , e che  formavano  il  primo  ca- 
pitale accordatogli  dal  Parlamento  Britca- 
nico  in  attestato  dì  pubblica  riconoscenza  . 

Una  fontana  che  nel  suo  corso  non 
venga  mai  meno  , ma  seguitamente  sparga 
in  copia  le  sue  acque,  irrighi  a tempo  le 
praterìe,  rinfreschi  all’uopo  ogni  pianta, 
dà  un’  idea  delk  natura  dòviziosa  di  sua 
sorgente  , nè  fa  stupore , che  giunga  cosi 
a fertilizzare  i sottoposti  terreni . 

Ma  una  sensibilità  opportuna,  che 
non  cessi  giammai,  un’unione  felice  di 
sentimenti  morali,  di  virtù  prattiche , che 
con  passioni  generose  spingano  avanti  V 
interessi  della  ragione  , e combinino  1’ uti- 
lità pubblica  con  l’ interesse  dei  particO' 
lari  , questa  sensibilità  se  non  dà  un’  idea 
dell’impossibile,  guid’ almeno  ad  apprez- 
zare con  stupore  la  di  lei  tempra  , fa  com- 
parire un  fenomeno  raramente  veduto, 
che  immerge  lo  spirito  nella  più  profonda 
ammirazione»  i 

Sembrarebbe , che  queste  qualità  mo- 
rali fossero  di  per  se  sole  capaci  di  assor- 
bire completamente  Io  spiritò  in  un  estasi 
di  gaudio  così  perfetto,  e completo , che  non 
vi  fosse  più -luogo,  nè  modo  da  distrarl# 
in  differenù  maniere. 
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L’amore  però  dello  studiò,  ed  in  par- 
ticolar  modo  di  quello  della  fisiologìa  e 
della  Storia  naturale  , V esattezza  nel  gior- 
naliero adempimento  dei  penosi  doveri  an- 
nessi  al  proprio  stato,  che  terminerebbero 
di  defaticare  qualunque  individuo  il  più 
forte*  erano  T unione  felice , che  lumeggia- 
vano il  corso  della  vita  di  Jenner  . Egli 
nella  necessità  di  un  fisico  riposo  conser- 
vava intento  T animo  ad  altri  lavori , im- 
piegava Tore  della  quiete  in  accuratissi- 
me osservazioni . 

Ampia  fede  di  ciò  ne  fanno  quelle  > 
stabilite  sopra  il  Cucculo,  pubblicate  nel 
1^88.  nelle  Transazioni  filosofiche,  del 
pari  che  le  altre  benché  incomplete  sopra 
r emigrazione  degli  Uccelli , commenda- 
te da  vari  Membri  della  Società  Reale, 
ove  non  solo  , come  un  Naturalista  distili^ 
to,  ma  ancora  come  Medico  egli  fu  as- 
critto, da  poi  che  conseguì  nel  179^*  ^ 
punti  di  questa  facoltà. 

Esaltano  la  celebrità  del  suo  nome  i 
lavori  di  Notomia  comparata,  la  dimo- 
strazione fatta  nei  polmoni  dell’Uomo, 
ove  r esistenza,  di  ciò  che  ha  la  forma  di 
tubercolo  > altro  non  è in  realtà  che  un 
idatide:  non  meno  che  altri  sagg’ interes- 
santi dovuti  su^  penosi,*  fra  i quali 


tm  postò  assai  distinto  merita  la  scoperta 
della  malattìa , descritta  sotto  il  nome  di 
jlngìna  Peótoris , pubblicata  non  a guari 
dai  Dott.  Parry  di  Bath , al  cui  diritto 
sembra  la  sua  modestia  rinunzi , mentre 
pienamente  alF  originalità  del  suo  spirito 
appartiene. 

Nè  voglia  credersi,  che  nella  varie- 
tà delle  materie  da  esso  trattate  si  scor- 
ga o inesattezza  di  ordine  , o qualche  su- 
perficialità d'idee  o notabile  disparità dalT 
una  air  altra,  ovvero  quei  due  estremi, 
nei  quali  sogliono  cadere  li  Uomini  an- 
cor di  genio,  cioè  o di  dare  una  troppo 
ricercata  estensione,  e una  leggerezza  so- 
verchia alle  loro  composizioni.  Egli  ha 
tenuto  la  vera  e retta  strada  dei  migliori 
Scrittori  in  tutti  i suoi  lavori,  ma  specie 
almenre  poi  nella  ricerca  delle  cause  e de* 
gli  effetti  del  Vajuolo  Vaccino , che  pubbli- 
cò nel  1798.  Saggio  al  dir  di  Dcnmaa 
prattico  distinto , ed  Uomo  le  cui  parole 
portano  T impronta  di  una  matura  rifles^ 
sione,  tanto  esattamente  compilato , ove , 
se  i fatti,  e le  osservazioni  attentamente 
si  ponderano,  non  solo  non  possóao  esse- 
re contradetti , nè  confutati , ma  dove  nep- 
pure, doppo  ciò  ch’egli  ha  scritto,  può 
aggiungersi  dos’ alcuna  di  rilievo  capace 
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di  accrescere  le  nostre  cognizioni  sopra 
alcun  punto  importante  di  questa  materia  . 

Ma.  in  questo  aspetto  qual  nfaovo  pe- 
riodo d’esistenza  non  offre  mai  Jenncr  al- 
^ la  nostr’  attenzione  ? Qual  pienezza  di  con- 
tenti gli  si  riunisce  intorno  per  dargli  nuo- 
va  vita  ? A che  la  bellezza  rivestita  di 
nuova  perfezione  , perchè  conservata , in 
ateo  di  sincera  riconoscenza , gli  si  pre- 
senta oggi  d’ avanti?  Qual  nuovo  incanto 
promuovono  le  simpatìe  le  più  tenere?  Qual- 
che improvviso  entusiasmo  colpisce  forse 
la  nostra  immaginazione  da  renderci  dub- 
biosi, se  ciò  che  si  vede  , sia  un  sogno 
oppur  sia  vero? 

Se  ne  scorge  bastantemente  la  causa, 
allorché  si  porta  la  nostra  riflessione  sopra 
la  stessa  resistenza,  che  Jenner  da  princi- 
pio incontrò  nell’  Inoculazione  del  Vacuo- 
lo, allora  molto  in  uso  nella  Contea  di 
Glocester . 

Questi  esseri  refrattari  nell’  avvertirlo 
della  possibilità  di  qualche  azione  sul  si^ 
stema,  prodotta  dal  virus  delle  Vacche, 
che  con  affezione  particolare  cómunicava- 
si  nelle  mani  di  coloro  che  le  mungeva- 
no , furono  la  sorgente  felice  delle  sue  ri- 
cerche, la  causa  primaria  della  sua  me- 
ravigliosa scoperta  • 
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Questa  so?  avvertenza  , sfuggita  a4 
altri  nel  corso  di  più  secoli,  era  sul  punto 
d’  immortalarlo,  se  la  combinazione  di 
vedere  effettuato  T innesto,  ove  una  volta 
era  stato  T attacco  locale  della  Vaccina  » 
colla  minaccia  di  paralizzare  questa  suau 
prim^  attenzione,  di  rovinar  per  sempre 
la  sua  scoperta,  non  gliene  avissse  differi- 
to il  piacere  per  renderglielo  forse  cgl 
contrasto  più  grato  * 

Convieii  confessarlo,  ogni  altro, fuo- 
ri di  Jenner  , avrebbe  desistito  da  tali 
esami  supposti  inutili;  ma  le  stesse  dif- 
ficolta, che  gli  si  paravano  d^avanti,  rad- 
doppiarono nel  suo  coraggio  li  sforzi  del 
suo  zelo  * 

E come  T osservazione  per  la  curio- 
sità che  ispira  e per  i vuoti,  che  lascia, 
conduce  all’ esperienza  : come  T esperienza 
per  la  medesima  curiosità,  che  cerca  diap* 
pagare,  e per  i vuoti  che  sempre  più  riem- 
pie, riconduce  air  osservazione  ;cosi^  mercfc 
il  loro  soccorso,  benché  debl3àno  essere 
riguardate  come  il  seguito  ed  il  conàpi- 
menco  T una  déir  altra,  egli  fù  indotto 
a credere  cori  ragione,  che  il  virus  delle 
Vacche  in  mezzo  a molte  varietà  di  .eru- 
zioni spontanee , che  tutte  infettar  pote- 
vano le  mani  dei  Mungitori,  non  sempre 
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comunicasse  la  vera  Vaccina;  anzi  men- 
tre r una  aveva  la  facoltà  di  garantire  la 
costituzione  dal  Vajuolo,  T altra  ali’ op- 
posto n era  del  tutto  priva  ; diiferenza  ac- 
curatissima che  emana  dagli  stessi  prin- 
cipi, e che  il  medesimo  divise,  e distinse 
in  due  specie,  in  vera  cioè,  ed  in  falsa. 

Le  difficoltà  hanno  una  virtù  feconda , 
ma  son  d’esse  che  guidano  alle  scoperte , 
cd  accadono  , quando  le  risposte  non  man- 
cano. 

Alla  prima  già  superata  altra  nc  so- 
pravvenne, da  ingannare  le  più  fondate 
speranze,  da  distogliere  chiunque  da  un  im- 
presa, che  più  non  esibiva  alcun  pegno 
di  sicurezza,  ove  alcuna  probabilità  non 
compariva  da  promettere  un’esito  felice. 

Consisteva  questa  nel  veder  preso  dal 
Vajuolo  un’  Individuo,  il  quale  doppo 
aver  munto  una  Vacca  affetta  dalla  vera 
malattia  aveva  provati  in  apparenza  co- 
muni li  effetti  ordinari  di  una  tale  infezione  . 

Chi  è fornito  di  acuto  ingegno,  chi 
sa,  che  quando  si  hanno  a spiegar  feno- 
meni si  richiede  ugualmente  scelta  di 
osservazioni,  e precisione  di  calcolo;  chi 
si  è fatto  di  già  un’  arte  nel  porli  in  opra 
non  si  sbigottisce,  supera  facilmente  ogni 
ostacolo,  vince  ogni  resistenza,  abbatte 
e rovescia  ogni  inciampo. 
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Richiamare  alla  riflessione  la  regola- 
rità delle  o|*.crazioni  coriServata  niai  sem- 
pre dalla  Natura  , dedurre  da  questa  co- 
stanza il  suo  giudizio,  risolv^ere , vincere  , 
e trionftire  fu  per  Jenner  una  cosa  istes- 
sa.  Scoprì  con  questi  ajuti , che  la  Vac- 
cina subisce  dei  cangiamenti  progressivi 
nella  sua  natura  precisamente  ed  in  con- 
seguenza delle  cause  medesime  che  alte- 
rano il  Virus  del  Vajuolo  : che  quando  il 
Vaccinico  d’applicato  alla  pelle  nel  suo 
stato  di  degenerazione , poteva  produrre 
un’  ulcera  cosi  decisa  , come  allorquando 
egli  è applicato  nello  stato  della  sua  in- 
tegrità . 

Trasse  da  ciò  la  legittima  conseguen- 
za, che  doppo  aver  perduto  le  sue  pro- 
prietà specifiche  , era  ben  dithcile  , che  po- 
tesse produrre  nella  Costituzione  quel  can- 
giamento , ch^  è necessario  per  metteie  a 
coperto  il  corpo  dal  Contagio  Vajuoloso  . 
Concluse  finalmente  da  tutto  questo  essei 
d’  evidenza,  che  una  persona  poteva  oggi 
mungere  una  Vacca , prender  la  malattia, 
ed  esser  per  sempre  immune  dal  Vajuolo. 
mentre  all’ opposto  un’altra  poteva  mun- 
ger domani  la  stessa  Vacca,  provarci  in- 
fluenza del  veleno  in  modo  da  ricever^ 
«na  o più  infezioni  locali,  in  manierada 
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sentire  una  indisposizione  assai  dichiarata , 
senza  però  che  la  sua  costituzione  rima- 
nesse al  coperto  del  Vajuolo  per  mancan- 
za .deir  Influenza  specifica,  che  dal  dege- 
neramento  della  materia  derivava. 

Da  tali  ricerche  di  semplice  osser^ 
razione,  semplicità  però,  eh’ è un.  prin- 
cipio vasto  e sublime,  e piuttosto  che 
dar  un’  idea  decide  della  maturità  e sen- 
no dei  grandi  Uomini , gli  nacque  il  pen- 
siero di  propagar  la  Vaccina  per  innesto 
coU’istesso  metodo  di  quello  del  Vajuo- 
lo , prendendo  da  prima  la  materia  dalla 
Vacca  , indi  da  un  soggetto  all’  altro  . 
Lo  tentò  , e vi  riuscì  : e fin  d’  allora  1’ 
Umanità  fu  debitrice  a Jenner  di  essere 
esente  per  l’ avvenire  da  uno  dei  più 
terribili  mali,  cui  Natura  da  gran  tempo 
l’avea  resa  soggetta. 

Le  verità  profonde  a guisa  degli  acu- 
ti  raggi  della  convinzione  portano  piutto- 
sto la  confusione  di  quello  che  rischiari- 
no il  sentimento  della  vista,  o*  illumini- 
no r intelletto.  Una  tal  luce  ha  la  virtù 
di  attrarre  a se  li  occhi,  ma  ha  la  forza 
ancora  di  abbagliarli  • 

Questa  è V unica  e vera  causa  di  tan- 
ti dubbi,  di  tante  incertezze,  di  tanti pre^ 
giudizi , che  in  folla  si  paravano  d’  avanti 
ad  una  tal  prattica. 
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Questi  dubbi , incertezze,  e pregiudi- 
zi, mulgrado  il  linguaggio  penetrante  del- 
la verità,  esposta  senza  velo  dal  nostro 
Jenner,  sono  quell' istessi,  che  coll’ auto- 
rità di  un  lioi^ley , di  un  Moseley , e di 
un  Sqiiìrrel  non  poche  persone,  che  ama- 
no distinguersi  nell' opporsi  al  bene  dell’ 
Uminicà,  offrono  oggi  alT  altrui  riflessio- 
ne, appoggiandosi  a tre  soggetti,  abba- 
stanza noci  nella  loro  Patria  per  lo  spiri- 
to d’ interesse,  piuttosto  che  per  altre  qua- 
lità, e non  apprezzati  dall’  Europa  per  la 
debolezza  , c falsità  di  ragioni  , che  ne’ 
loro  scritti  chiaramente  appariscono . 

L’ignoranza  incanto  ne  godeva , e non 
apprezzala  in  conto  alcuno  quest’  utile  in- 
venzione, la  quale  come  i semi  dei  vege- 
tabili sparsi  in  terreno  ingrato  o non  suo, 
non  sarebbe  nè  maturata,  nè  cresciuta, 
ne  alcuno  ne  arerebbe  colto  i frutti,  se 
al  disprezzo,  alla  malignità,  o all’abitu- 
dine di  vedere  tali  meraviglie,  cui  succe- 
de mai.  sempre  la  disistima,  e 1’ oblìo  an- 
cora dell’ iscesso  Inventore,  non  si  fosse 
opposta  l’ALTA  MENTE  di  chi  ci  regge 
e governa  ; se  a questa  stupida  indolenza 
non  avesse  dato  l’ ESTESA  di  lui  MANO 
una  scossa  generale,  onde  richiamare  la 
comune  attenzione  al  pubblico  interesse.: 
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se  neli’ infinità  degli  oggetti  che  lo  circon- 
dano, LA  SUA  ALTI  VEGGENZA  non 
si  fosse  occupata  ancora  ad  ordinarne  la 
prattica  in  tutta  T estensione  del  grande 
Impero,  or  che  una  inveterata  esperienza 
ha  ogni  giorno  Huovamènte  posto  il  si- 
gillo sopra  i vantaggi  che  ne  resultano  . 

Air  Eroe,  che  pesò  il  mondo  nella 
"bilancia  della  gravita;  all’ altro  che  rive- 
lò airUomo  le  leggi  della  sua  esistenza 
nella  circolazione  , se  pur  l’ Italia  ne  ri- 
mane d’accordo,  unisca  1’ orgoglioso  abi- 
tacor  del  Tamigi  ancora  il  terzo  , perchè 
ne  ha  ben  ragione.  Chi  ha  trovato  il  mez- 
zo di  conservare  l’esistenza,  non  che  la 
bellezza  deve  godere  nella  vegnente  gene- 
razione della  viva  soddisfazione  di  aver 
salvato  un’infinita  d’individui  dalla  mor- 
te, è dalla  deformità  d’ogni  specie. 

La  bella  Firenze,  Patria  dei  Galilei, 
del  Michelang-ioli , dei  Machiavelli,  dei 
Petrarca,  dei  Dante,  e di  tanti  altri  Uo- 
mini illustri  al  pari  delle  Nazioni  più 
vicine  a quell’isola  aveva  tentato  di  ri- 
valizzare  le  altre  nell’  imitazione  di  una 
tal  prattica  . Ma  a che  giovar  potevano 
li  sforzi  di  pochi  sinceri  c zelanti  Citta- 
dini contro  Forgoglio,  l’interesse,  1’ invi- 
dia, P ignoranza , e la  calunnia  di  unti© 


tanti , eh#  presso  il  volgo  a danno  e sca- 
pito deU’istesso  condannano  senza  legge- 
re , disprezzano  senza  intendere , accusa- 
no senza  principj  di  ragione? 

Altro  mezzo  non  vi  era,  che  il  De- 
creto dell’  Ottimo  Magistrato , che  a noi 
presiede,  scritto  con  quella  forza,  che 
suggerisce  la  convinzione  della  verità  , ten- 
dente a riunire  il  più  felice  accordo  del- 
la ragione,  della  moderazione  con  la  giu- 
stizia, pieno  di  filantropici  sentimenti, 
che  ponesse  in  stato  di  reagire  contro  V 
alito  lento  dell’  indolenza  una  Società  di 
Uomini , capaci  per  la  loro  educazione  e 
per  il  loro  fermo  carattere  , di  non  ismen- 
tire  in  conto  alcuno  l’opinione  di  chi  li 
elesse,  e decisi  nel  secondare  le  paterne  cu- 
re dell’  AUGUSTO  SOVRANO  , e del  ze- 
lante Magistrato  , di  promuovere  ad  ogni 
costo  il  ben  della  Patria  e della  Società . 

Sì,  la  Vaccina  in  questo  luogo  Cen- 
trale della  Toscana , come  una  nuova  Di- 
vinità , introdotta  con  zelo  e sostenuta 
con  impegno  empirà  con  i suoi  vantaggi 
questo  asilo  di  gioja , e di  riconoscenza 
pari  a quella  dei  più  bei  Tempj  di  Gre- 
cia, e di  Roma,  ed  in  ogni  parte  della 
medesima  si  udirà  repetere  il  nome  del 
benemerito  suo  Inventore  , dell’  Immortale 
Jenner . 
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ISTRUZIONI 
DEL  COMITATO  CENTRALE 
DI  VACCINA 

ì;ei  dipartimento  dell'  armo. 


s 


e la  Provvidenza  ha  posto  sempre  il  Rifies- 
rimedio  a lato  del  male,  P attenzione 
dell  Uomo  non  e sempre  pero  stata  in- 
tenta nel  rinvenirlo  al  bisogno. 

Quanti  secoli  mai  non  son  decorsi, 
prima  eh'  egli  abbia  trovato  il  mezzo, 
onde  distruggere  il  Vajuolo  ! 

Quando  cominciò  P uso  dell’ Innesto, 
che  ne  mitigava  la  strage  , la  capricciosa 
stravaganza  di  molti  in  contrariare  sem- 
pre il  bene  della  specie  giunse  fino  a di- 
strarre P animo  da  sì  utile  sistema  . 

Non  sarebbe  da  stupire,  se  oggi  an- 
cora P interessante  scoperta  di  Jennerarx-; 
dasse  incontro  ad  una  simil  sorte , 


Quel  genio  maligno,  che  odiava  la 
luce  ed  amava  le  tenebre,  che  spargeva 
la.  diffidenza  in  mezzo  all’  evidenza  dei 
farti , e che  produsse  all’  innesco  i divisati 
successi,  quell’  istesso  oggi  veglia,  e fa 
ogni  sforzo  per  riescirvi , ma  invano . 

I Toscani  sempre  uguali  a se  stessi, 
illuminati  bastantemente  per  genio  e per 
carattere,  pronti  all’ emulazione , nè  mai 
ii  ultimi  nell’  imitare  li  altri  Popoli  nel- 
le utili  esperienze  abbracciarono  un  gior- 
no questa  pratica,  che  averebbero  pro- 
mossa , ed  estesa,  se  quelle  difficolta,  che 
si  pararono  d’ avanti  al  suo  Autore , e 
eh’  egli  superò  con  1’  osservazione , e V 
esperienza,  quelle  istesse  colorite  da!  di- 
sprezzo , ed  impastate  artificiosamente  dal- 
la più  nera  calunnia  non  avessero  opposto 
la  più  valida  resistenza  al  di  lei  progresso  . 

Oggi  r Autorità  .Suprema  dilegua, 
atterra,  annienta  questi  ritegni. 

Un  Padre  amoroso,  che  ama  tene- 
ramente i suoi  figli  oggi  vuole,  ordina 
e comanda,  che  riconosciuta  l’utilità 
dell’  innesto  con  la  Vaccina , come  il 
mezzo  sicuro  per  esser  del  tutto  immuni 
dal’  Vajuolo,  si  eseguisca  una  tal  pratti- 
ca , si  liberino  i mede^iiTii  da  questo  mi' 
cidial  contagio  . 


Nulla  più  facile , che  l' csecuzioise  lUglom 
degli  Ordini.  Ma  nulla  di  più  facile 
cora  quanto  nell’ esecuzione  dei  raedesi-” 
mi  l’incontro  delle  prime  difficoltà. 

Convinto  il  Comitato  Centrale  di 
Vaccina  in  Firenze  dell’  importanza  di 
questi  reflessi  crede  non  potere  adem-  ' 
pire  in  miglior  maniera  al  suo  dovere, 
che  nell’  occuparsi  di  compilare  delle  Is- 
truzioni , che  quanto  saranno  inutili  per 
i Professori  d’ ambedue  le  facoltà.  Medi- 
ca e Chirurgica,  altrettanto  riesciranno 
giovevoli  per  illuminare  sopra  una  mate- 
ria di  tanto  interesse  tutti  coloro , che 
devono  aver  parte  nell’ esecuzione  di  que- 
sti doveri. 

L’innestò  adunque  della  materia  , Che  co^a 
che  si  elabora  nelle  pustole  alle  mammel- 
le  delle  Vacche,  sottoposte  a questa  ma- 
lattia, molto  analoga  al  Vajuolo , e che 
oggi  si  ricava  dall’  Uomo  senza  aver  più 
bisogno  di  quelle , è il  mezzo  sicuro  per 
andare  esenti  dal  Vajuolo . 

Una  tal  verità  non  ha  bisogno  di 
tempo  per  esser  confermata  . 

Dalle  osservazioni  di  Jenner  fatte 
trent’  anni  indietro  sopra  persone  vecchie 
allora,  oggi  estinte,  le  quali  per  il  corso 
della  lor  lunga  vita  ntn  avevano  avuC€> 
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mai  il  Vajuolo,  perchè  avevano  subito 
un  innesco  naturale  dì  Vaccina  nel  mun- 
gere queste  bestie,  ricaviamo  le  prove 
pei  confermarci  in  questa  opinione. 

Può  la  medesima  ricevere  il  maggior 
grado  di  forza  dalP  esperienze  successi- 
ve, che  il  dotto  Autore,  è li  Uomini  più 
celebri  delle  diverse  Nazioni  hanno  da 
gran  tempo  stabilite,  e ripetute  fino  al 
giorno  d’  oggi  con  ugual  costanza  dielfetti . 
Diffic»!-  Vidde  Jenner  V Innesto  del  Vajuolo 
presenta  ptesa  in  un  soggetto,  che  aveva  sof- 
ierco  1 attacco  della  Vaccina , difficoltà 
grande  , eh’  egl’  incontrò  primi  di  fissare 
la  sua  scoperta. 

1 nemici  della  Vaccina,  e deiP  Uma- 
nità presentano  a noi  tutti  i giorni  le 
medesime  difficoltà.  E siccome  Jenner  ne 
ripete  la  causa  dalP  alterazioni , che  su- 
biva la  materia  della  Vaccina  , sotto- 
posta come  quella  del  Vajuolo  a queste 
alterazioni,  così  noi  la  repetiamo  sull’ e- 
sempio  deh  Maestro  dall’  istessa  causa , 
ne  c’inganniamo,  riè  vogliamo  indurre 
li  altri  in  inganno. 

Tutte  le  sostanze  degenerano. 

Questa  materia,  al  pari  dunque  del- 
le altre,  nel  suo  processo  ha  tanti  stadj 
o periodi,  che  mentre  in  ale, uni  conscr- 


va  la  facoltà  dì  garantire  la  Costituzione 
umana  dal  Vainolo  per  V integrità  del- 
la materia,  in  altri  periodi  n’è  del  tutto 
priva  , ciò  eh’  è proprio  ancora  del  Va- 
jiiolo  . Questo  fenomeno  deriva  dal  degene- 
ramento  suddetto  in  ambedue  T innesti . 

Possono  adunque  darsi  dei  casi,  nei 
quali  piuttosto  che  un’  effetto  ne  nasca 
un’  altro;  ma  quest’  istessa  diversità  ac- 
cidentale non  ne  sarà  giammai  capace 
di  distruggere  , neppur  di  alterare  la  vir- 
tù preservatrice  dai  contagio  Vajaoloso, 
riconosciuta  esistere  nel  virus  , e materia 
della  vera  Vaccina,  tutte  le  volte  che 
nella  medesima  maceria  riseggano  i prin- 
cipi costitutivi  la  di  lei  integrità  suddetta  . 

Fa  d’  uopo  dunque  esaminare  i ca-  Distia- 
1-atteri  di  quella  materia , che  non  ga- 
rantisce  la  costituzione  dal  Va juolo , spe- Vaccina 
eie  cui  si  è dato  giustamente  il  nome  di 
Vaccina  falsa , pct  condursi  quindi  alla 
necessaria  cognizione  della  vera  Vaccina  . 

I caratteri,  che  l’accompagnano,  so- Caratte- 
no  in  sostanza  molto  dichiarati,  e fiicili 
a conoscersi.  VaVcTna' 

Non  valutata  Tinflaenza  della  sta- 
gione, lo  sviluppo  della  falsa,  il  corso, 
ed  il  termine  sono  nella  loro  irregolarità 
isressa  molto  rapidi. 
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I.  Lo  sviluppo  o accade  «eì  giorno 
istesso  deir  inserzione  o nel  consecutivo . 
Una  leggera  intumescenza  comparisce  in- 
torno al  luogo  delle  punture.  In  princi- 
pio queste  si  appianano , ed  in  conseguen- 
za molto  si  estendono.  Il  bottone  , che 
sopra  r intumescenze  s’ è nel  secondo  gior- 
no sviluppato,  presenta  una  forma  irrego- 
lare sottile  , si  eleva  in  una  punta  acumi- 
nata piuttosto  che  comparire  depresso  nel 
centro.  L’areola  che  si  fa  vedere  intor- 
no, è di  un  rosso  pallido,  e variegato. 

Giallastra  e gommosa  è la  materia , 
che  ivi  si  racchiude,  nè  mai  di  un  co- 
lore argentino . 

Q.l  periodi  sono  saltuari:  dal  secon- 
do al  quinto  giorno  s’  affaccia  sempre  la 
febbre  con  qualche  sorta  di  vigore,  e con 
sintomi  alquanto  aggravanti . 

3.  La  crosta  , che  formasi  sopra  il  bot- 
tone, corrisponde  alla  materia , dalla  qua- 
le è formata  ; poiché  non  grossa , non  di 
figura  regolare  , nè  rilucente  cade  poco 
dopo  il  settimo  giorno,  e quando  ancora 
oltrepassi  questo  termine , fà.  vedere  , che 
r azioMe  della  materia  si  è limitata  sol- 
tanto alla  parte  affetta , nella  quale  non 
facendo  che  gravitare  ben  presto  distrug- 
ge r idea  sua  esistenza  col  non  la- 


sciarvi  neppure  impressione  marcata  di 
cicatrice  . 11  secondo  braccio , figura  li. 
offre  la  varietà  dalle  pustole  or’ acumina- 
te , ora  leggermente  ombelicate  con  bor- 
di gialli  , e cristallini  , che  si  vedono 
nella  falsa  Vaccina  , e queste  basteranno 
per  ischiarire  un  punto  interessante  di 
questa  pratica , 

D’  altronde  nella  Vaccina  vera  le  ope- 
razioni della  natura  sono  molto  regolari , 
la  sua  costanza  è inalterabile  , li  stadj  pro- 
gressivi della  elaborazione  della  materia 
sono  certi  e sicuri . 

Imperocché  quattro  giorni  doppo  V 
innesto  per  1’  ordinario,  alcune  volte  più 
tardi  al  luogo  delle  inserzioni  si  fa  vede- 
re una  circoscritta  , leggerissima  infiam- 
mazione, che  offre  al  tatto  una  medio- 
cre durezza  , ed  all’  inoculato  un  senso  di 
prurito  non  grave  . 

Si  formerà  un  idea  più  sicura  di  que- 
sto primo  apparente  sviluppo  dell’  azione 
della  vaccina  , se  si  porterà  1’  occhio  sopra 
il  Num.  I.  Figura  i.  nell’ annessa  Tavola - 

Ivi  si  eleva  a poco  a poco,  e qua- 
si con  insensibili  gradazioni  circolarmen- 
te il  bottone , depresso  , e ombelicato  nel 
centro,  rilevato  nel  bordo,  che  Io  circon- 
da. Il  color  rosso, di  cui  era  nel  suo  prm- 
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Caratte- 
ri della 
Vaccina 


IO 

cipio  rivestito,  a poco  a poco  si  perde, 
come  se  fosse  svanito  : ma  ben  presto  si 
rivede  attorno  a ciaschedun  bordo  venire 
ad  irradiare  il  vicino  tessuto  celluloso,  e 
cominciare  a delinearvi  V areola. 

L’  umore  contenuto  entro  il  medesi- 
jxio  va,  dietro  le  descritte  variazioni  , a 
gradi  a gradi  così  ad  elaborarsi,  che  ac- 
quista di  nuovo  a perfezione  quell’  istes- 
si  caratteri,  in  f»rza  dei  quali  è riescito 
attivo  il  di  già  Jfitto  innesto. 

Nei  Numeri  2.  3.  4.  5.  della  descritta 
prima  figura  potrà  meglio  ciascuno  farsi 
un’  idea  della  progressione  di  questo  pro- 
cesso di  quello,  che  possa  con  la  descri- 
zione ottenersi . 

Pur  nondimeno  vi  si  abbia  una  mag- 
giore attenzione  dell’ ordinario  , poiché  in 
questi  due  giorni  e più  soltanto  è conces- 
so di  raccogliere  la  materia  limpida,  di 
un  colore  argentino,  e della  maggior  si- 
curezza per  i nuov’  innesti . 

Il  mal  essere,  li  sbadigli,  la  nausea, 
alcuna  volta  il  vomito,  1’  alternativa  del 
rossore  e pallore  nella  faccia , non  di  ra- 
do la  febbre , rarissime  volte  le  convul- 
sioni precedono  questo  stadio , che  ram- 
menteremo, e che  è il  terzo  doppo  Tin- 
-ncsto. 


In  questo  periodo  la  pustola  sempre 
più  si  allarga  e si  eleva  . 11  centro  della 
medesima  tanto  più  si  deprime,  quanto 
più  i bordi  si  caricano  di  materia . 

Ci  avviciniamo  di  già  airLindecimo,che 
cambiasi  il  colore  della  medesima  materia  , 
il  lattiginoso  inclinando  al  color  cenerino  . 

In  tale  stato  la  materia  non  è più 
atta  per  i nnov’  innesti. 

Già  il  rosso  dell’  areola  si  spande  , 
invilupp’  alcune  volte  circolarmente  il 
braccio,  si  gonfiano  le  glandulc  subassil- 
lai  i per  il  dolore  , che  ivi  precede  , nasce 
il  peso  alle  braccia  , cresce  il  prurito , 
che  dà  luogo  a disorganizzare  la  pustola  , 
ed  a portare  V infezione  locale  sopr’  al- 
tri punti  del  corpo , quando  ne’  bambini 
non  si  ponga  un  freno,  alle  mani,  onde 
impedirli  di  grattarsi  , e quando  non  si 
avvertano  li  altri  del  pericolo , che  grat* 
tandosi  potrebbero  incontrare . 

Malgrado  però  tutti  questi  piccoli 
sconcerti  , è raro  che  V inoculatore  deb- 
ba occuparsene  , non  avendo  • bisogno  V 
inoculati  di  guardare  il  letto,  a meno  che 
non  ne  mostrino  il  desiderio . 

Al  duodecimo  giorno , ed  ancor  pri- 
ma regolarmente  si  dissipa  T apparato  dei 
sintomi  descritti  ; svanisce  dopo  una  tal 
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epoca  il  rosso  , si  estingue  V areola  , il 
tumore  diminuisce  , la  depressione  al  cen- 
tro comincia  a prendere  la  forma  di  cro- 
sta di  un  color  giallognolo  , la  dissecca- 
zione si  avanza  , il  cerchio  si  restringe , si 
addensa  , e doppo  vari  cangiamenti  di  colo- 
ri questa  istessa  crosta  levigata  al  tatto 
dal  vigesimo  al  vigesimo  sesto  giorno  cade  . 

Alla  distinzione  chiara  e precisa, che 
abbiamo  fatto  della  Vaccina  in  vera,  ed 
in  falsa,  conviene  aggiungere  poche  os- 
servazioni , dalle  quali  si  rileverà  il  mo- 
do , che  dobbiamo  tenere , quando  il  cor- 
so della  Vaccina  pare  si  scosti  alcun  poco 
dair  ordinario  e già  descritto  per  molte 
circostanze  e cause  capaci  di  produrre 
un  tal’  effetto  . 

Riescirà  più  facile  allora 

1.  DI  conservare  un’  idea  chiara  e pre- 
cisa delle  di  lei  qualità , e carattere . 

2.  Si  conoscerà  meglio  il  virus , o ma- 
teria della  medesima  . 

3.  Saremo  più  sicuri  del  tempo,  nel 
qual’  ella  è perfettamente  elaborata  . 

4.  Si  apprenderà  il  modo  di  estrarla. 

5.  Il  metodo  più  sicuro  per  fare  nuo- 
vi innèsti. 

(5.  I pericoli , che  fa  d’  uopo  evitare  . 

7.  La  cura,  che  in  alcuni  casi  bisogna 
stabilire,  c finaijnente 


^3 

Sopra  quali  soggetti  T Inne*sto  possi 
e debba  impunemente  stabilirsi  . 

I.  La  Natura  comunemente  nelle  sta- 
gioni di  mezzo,  nella  Primavera  c nell’ 
Autunno,  nei  climi  temperati,  del  pari 
che  nei  bambini  nè  troppo  gracili,  nè 
troppo  forti  pare,  che  per  quattro  giorni, 
datando  una  tal  «poca  dall’ innesto , ascon* 
da  nel  silenzio  la  sua  prima  operazione . 

Nella  stagion  cruda  dell’  Inverno, 
nei  paesi  freddi  c montuosi,  deipari  cha 
nei  bambini  gracili  questo  silenzio  osser- 
vato nei  primi  quattro  giorni  dell’  inne- 
sto si  prolunga  fino  al  sesto,  e settimo 
giorno  e qualche  volta  ancora  di  più . 

altronde  nell’  estate,  nei  paesi  cal- 
di meridionali , ugualmente  che  nei  bam- 
bini vegeti,  ben  nutriti  a latte  riesce  p/ù 
pronto  un  tale  sviluppo,  che  dà  luogo 
ad  un  più  rapido  corso  della  Vaccina  , 
ma  è ben  raro,  che  preceda  il  terzo  gior- 
no, nel  quale  suole  accadere. 

E’  dunque  necessario  fire  la  più  se- 
ria attenzione  sopra  tuctociò  , che  può  ri  - 
tardare , o accelerare  il  corso  della  me- 
desima , se  si  vuol  evitare  ogni  peri- 
colo nel  raccorre  la  materia  per  i nuovi 
innesti,  se  si  vuole  avere  un*  idea  preci^ 
sa  del  tempo,  In  cui  può  auingersi  dal 
suo  fonte  puro  la  materia. 


Primo 

Stadio. 


Prima 
Canone 
pratico  , 


Secondo 
Stadio  . 


Seconda 
Canone . 


Terzo 
Stadio . 


Si  deduce  da  ciò  uni  canone  prattico 
cioè , che  quanto  tempo  impiega  la  natu- 
ra dal  punto  deir  inserzioni  al  primo  svi- 
luppo della  visibile  infiammazione  al  luo- 
go delle  medesime,  altrettanto  a pari  cir- 
costanze ne  può  impiegare  per  ridurre  la 
materia  a quello  stato  di  perfezione , ehe 
dobbiamo  ricercare  per  i nuov’  innesti. 

2.  Farà  d’  uopo  osservare  nel  secon- 
do stadio,  formato  da  tanti  giorni , quan- 
ti ne  passarono  dall'  innesto  alla  compar- 
sa della  pustola  , se  una  qualche  circo- 
stanza d’atmosfera,  o di  altra  causa  ab- 
bia potuto  affrettare , ritardare,  ó distur- 
bare le  operazioni  della  natura  nell’  ela- 
borazione della  materia  . 

Senza  una  tale  attenzione  nascer  po- 
tranno mal  sempre  dei  pericoli , che  quan- 
to nuocerebbero  ali’ Inoculato  nel  non  pre- 
servarlo dal  Vajuolo,  altrettanto  ne  ac^ 
Càderebbe  alla  scoperta  , pericoli , che  per 
r utile  della  prattica  vanno  serapr’ evitati . 

3.  Il  terzo  stadio,  che  comincia  dal 
termine  del  secondo  nella  regolarità  del 
corso  della  Vacciia  merita  T attenzione 
dell’ Inoculatori , perchè  nel  ritardo , e len- 
tezza della  medesima  il  virus  contenuto 
entro  la  pustola  conserva  ancora  per  due 
giorni  di  questo  stadio  la  su’ attività. 


SI  conoscerà  questo  quarto  stadio.  Quarto 
paragonando  la  descrizione  datane  prece- Stadio . 
dentemente  con  la  figura  6.  de  ila  detta 
tavola,  e dall’ uniformità  dell’ esposto  con 
la  figura  si  dovrà  dedurre,  che  la  mate- 
ria non  è ora  più  atta  all’ innesti,  e che 
. i nostri  reflessi  devono  soltanto  limitarci 
alla  semplice  affezione  locale,  quando  se 
ne  presenti  il  caso,  come  dimostreremo 
allorquando  si  parlerà,  della  cura. 

Denotando  le  figure  3.  4.  e 6.  della  ta-  Canone' 
vola  suddetta  i due  estremi  opposti , cioè  Terzo, 
la  prima  della  immaturità,  la  seconda 
del  degeneramento,  ragion  vuole,  che  la 
figura  5.  sia  la  più  certa  per  indicare  1’ 
opportunità  della  materia  da  raccogliersi 
per  l’innesti. 

Distinta  la  vera  Vaccina  dalla  fai-  Canone 
sa,  riconosciuta  T integrità  della  materia  • 
dal  suo  degeneramento  può  e deve  giu- 
stamente stabilirsi  un  quarto  Canone, 
cioè  che  per  il  miglior’ esito  sarà  sempre 
più  prudente  abusare  della  poca  maturi- 
tà della  pustola  per  cavarne  il  virus , di 
quello  che  abbandonarsi  ciecamente  ad 
estrarlo  nella  consumata  elaborazione. 

L’ Inoculatori  sono  però  in  dovere 
di  usare  le  seguenti  avvertenze  relativa- 
mente a raccogliere  la  materia  dalla 
stola  o bottone . 


Avverti» 
menti . 


tó 

Le  medesime  si  riducono  ai  scguetì- 
ti  capi . 

1.  L’ Inoculatori  useranno  di  un’ ago 
scanalato  della  grandezza , e forma , che 
si  vedrà  sopra  le  figure  delle  pustole  neh 
la  citata  tavola . 

2.  Non  si  profondi  l’ago  scannella^ 
to , di  cui  si  serviranno  per  ferire  le  det- 
te pustole . 

3^  S’introduca  il  medesimo  trasver- 
salmente al  bordo  inferiore  della  pustola  , 
d’ onde  vorranno  estrarre  la  detta  ma- 
teria . 

La  figura  5.  raddoppiata  con  la  di- 
rezione della  punta  dell’ago  servirà  ba- 
stantemente per  illuminarli  sù  questo 
proposito . 

4*  Si  potrà  ferire  il  bordo  superiore 
nel  caso  d’  imperfetta  maturità  della  det- 
ta pustola , usando  la  cautela  di  dar  la 
direzione  alla  punta  in  linea  retta,  mai 
obliquamente  per  evirare  il  centro. 

5.  In  questo  punto  cioè  nel  centrò 
comincia  il  degeneramento  della  materia , 
onde  o sopra  ò sotto  che  si  porti  1’  ago 
per  ferir  la  pustola  , basta  che  la  direzio- 
ne del  medesimo  Io  eviti  sempre . 

6,  Non  si  trattenga  mai  la  materia 
raccolca  nella  scannellatura  deir  ago  all’ 


ària,  o in  luogo  caldo ^ o umido.  Uno 
dei  principi , che  costituiscono  la  Vacci- 
na, è avidissimo  di  assorbirla;  Tinterfu-* 
sione  deir  aria  vi  agisce  Condensandola  , 
e cristallizzandola.  QuaF esito  potrebbero 
avere  T innesti,  se  la  materia  invece  di 
esibire  un’  umore  argentino  ^ e fluido  , 
atto  ad  essere  assorbito  prontamente  dai 
vasi  linfatici  , esibisse  dei  piccoli  fram-» 
menti  di  vetro  rotto,  inassorbibili,  capa-^ 
ci  di  disorganizzare  piuttosto,  che  d’in- 
trodursi piacevolmente  nel  sistema  per 
produrvi  l’opportuno,  e desiderato  can- 
giamento ? 

7.  Senza  queste  cautele  il  virus  tìoix 
produrrebbe  effetto  , e la  mancanza  del 
medesimo  merita  di  esser’ evitata  . Senzci 
di  queste  potrebbe  nascere  una  Vaccina 
falsa  > che  avesse  1’  apparenza  di  buona  . 
Dietro  quest'  effetti  quali  resultali , peri- 
colosi per  l’inoculato,  e per  il  merito 
della  prattica  ? 

8.  Fatta  dunque  la  puntura  sul  bot- 
tone j dal  quale  vuol’ estraersi  la  materia , 
e ritirato  l’ ago  doppo  una  tal  ferita  si 
vedrà  subito  sortire  quest’  umore  argen- 
tino, che  vi  si  racchiudeva. 

Si  raccolga,  portandovi  1,’ago  d’ ap- 
presso eoa  la  punta  elevata,  ed  il  mani- 


co  abbassato,  in  modo  che  la  materici 
vada'  a versarsi  in  questa  specie  d’ imbu- 
to,, che  vien  formata  dalla  scannellatura  . 
Modo  d’  9‘  porti  subito  la  punta  in  linea 
inocula- retta  sul  braccio  da  inocularsi,  e nella 
b^rLcfo  elevata  del  medesimo , solle- 

a braccio  vando  molto  leggermente  P Epidermide, 
s’introduca  la  detta  punta  imbrattata. 

IO*  Sollevato  che  sia  1’ Epidermide, 
si  elevi  con  giudizio  il  manico  dell’ago 
suddetto  in  modo,  che  l’umore  contenu- 
to nella  scannellatura  possa  liberamente 
colare  entro  la  nuova  fatta  inserzione , 
dalla  quale  non  dovrà  mai  sortir  sangue. 

Il*  Si  giri  in  questo  momento  1’ ago 
in  modo,  che  la  scannellatura,  la  quale 
nell’atto  dell’ inserzione  era  al  di  sopra, 
venga  al  di  sotto , e nel  punto  che  con  la 
mano  destra  vuol  ritirarsi  Pago,  si  porti 
il  pollice  della  sinistra  sopra  la  sortita  del- 
la punta  suddetta , e contai  atto  si  pros- 
cingerà non  solo  P ago  dalla  materia  entro 
P inserzione  , ma  si  riunirà  ancora  quel- 
lo, che  in  detta  operazione  era  stato  di- 
sunito . 

A questa  sola  prattica  riducesi  il 
metodo  facile , sicuro,  e preferibile  ad  o- 
gni  altro  d’  innestare  da  bi’accio  a braccio, 
e di  questo  solo  il  Comitato  ha  creduto 


occuparsi  per  dirigerò  coloro,  che  comin- 
cieranno per  la  prima  volta  a far  quest" 
innesto . 

Lo  stesso  sistema  dovrà  tenersi  nelle  Altri 
altre  inserzioni , avvertendo  che  in  quelle  j 
le  quali  si  vogliono  replicare,  o triplica- 
re in  un  medesimo  braccio,  vi  corra  al- 
meno un  pollice  di  distanza  V una  dall" 
altra  per  evitare  la  riunione  delle  Arcole, 
che  potrebbero  in  tal  caso  accrescere  moh 
ta  pena  all’  inoculato. 

L’  età  del  medesimo  suole  generalmen-  Canone 
te  dar  norma  della  quantità  d’ inserzioni , Quinto* 
che  devono  farsi  per  ogni  individuo  . 

Una  sola  pustola,  che  in  se  riunisca  , 
tutti  i caratteri  della  buona  vaccina  è ba- 
stante per  preservare  T Individuo  dal  va- 
juolo. 

Pur  nondimeno  , calcolata  la  maggio- 
re attività  de’  vasi  assorbenti  in  ragione 
inversa  dell’  età  , eh’  è quanto  dire,  i det- 
ti vasi  assorbendo  meglio  nella  tenera 
età  di  quello  che  nelle  altre,  può  deci- 
dersi, che  due  inserzioni  per  braccio  sie- 
no  sufficienti  nell’  Infanti , tre  nei  giova- 
ni, c quattro  p«r  braccio  negli  adulti. 

Una  tal  regola  è generalmente  ap- 
provata , perchè  assicura  meglio  1’  esito 
deir  innesto , essesido  difficile  , che  vada,. 


Cura 

della 

Vaccina 
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fallico  in  tutti  i punti  , dove  si  è prati' 
caco,  e non  per  altra  ragione. 

Nello  stabilimento  dei  diversi  Comi- 
tati se  mai  mancasse  materia  per  esegui- 
re 1’  innesco  da  braccio  a braccio,  potrà 
aversi  ricorso  al  burò  di  questa  Segrete- 
ria, d’  onde  i diversi  Comitati  riceveran- 
no la  materia  o in  tubetti  di  vetro  sigil- 
lati col  segno  del  Comitato  , o in  fili 
ugualmente  sigillati  . 

Se  sarà  nei  tubi  , i nuovi  Inoculato- 
ri  dovranno  per  servirsene  inumidire  nelT 
acqua  fresca  la  punta  dell’  ago  scanalato  , 
ed  aspettare , che  ivi  siasi  attaccato  il  vi- 
rus per  fare  1’  innesto  nel  modo,  che  si 
accenno  da  braccio  a braccio . 

Se  la  materia  sarà  nei  fili , dovranno 
prima  intaccare  la  pelle  col  solito  ago, 
o lancetta,  e inserire  nelle  labbra  di  que- 
sta piccola  intaccatura  il  filo,  avverten- 
do, che  non  venga  più  sangue,  se  f in- 
cisione fosse  Stata  profondata,  e di  rite- 
nervi il  filo,  sopraponendovi  un  pezzetto 
di  drappo  d’ Inghilterra , che  s’ inumai  dirà 
con  l’acqua,  e mai  con  la  saliva. 

E’  difficile,  beri  raro  il  caso,  che  in 
quest’ innesti , i quali  non  meritano  cura 
preparatoria , non  esigono  riguardi , pos- 
sa o debba  venire  il  bisogno  di  nn  pia- 
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no  di  medicatura  nello  sviluppo,  corso ^ 
e fine  dei  medesimi. 

I sintomi,  che  sono  staci  accennati, 
si  affacciano  socco  certe  condizioni,  le 
quali  variano  , cd  al  cangiamento  delle 
medesime  di  sua  natura  si  dissipano  li 
effetti,  che  vi  avevano  eccitaci. 

L’esperienza  giornaliera  ci  avverte, 
che  quando  la  materia  è fresca  , quando 
si  pratcica  V innesco  da  braccio  a brac- 
cio, nè  sii  la  parte  risvegliasi  un’ affezioa 
locale,  nè  deve  risvegliarvisi  , poiché  sa- 
rebbe segno  di  Vaccina  falsa,  che  non 
preserverebbe  dal  Vajuolo . 

Quella,  che  vi  si  eccita , non  produ- 
ce giammai  alcuno  sconcerto,  seunacau- 
sa  esterna  non  ha  ivi  guastato  il  lavoro 
della  Natura  . 

Pur  nondimeno  accade  alcuna  volta, 
che  r infiammazione  sopra  una  parte  in- 
debolita esiga  qualche  rimedio,  in  que- 
sto caso  Fuso  delle  pezzette  inzuppate 
in  una  leggera  preparazione  saturnina, 
come  neir  aequa  vegetcrnninerale  del  Gou- 
lard  molto  allungata  sarà  sommamente 
utile* 

E quando  accada  esulceramento  nel- 
le parti,  e che  la  detta  infiammazione 
dia  luogo  a qualche  abbondante  suppu- 


Osser- 

vazioni. 
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razione,  converrà  in  questo  caso  ricorre- 
re air  applicazione  del  sapone  mescolato 
con  calce , o all’  unguento  di  Mercurio 
nitrato  bianco,  o rosso,  come  lo  stesso 
Jenner  propone . 

Per  opporsi  poi  al  carattQ4*e  depascen- 
te di  queste  ulcere , e per  accelerare  la 
cicatrice,  fra  i rimedi  economici,  e faci- 
li ad  eseguirsi  in  ogni  luogo,  che  posso- 
no adoprarsi,  T unguento  proposto  dal 
Sig.  Sacco  produce  il  suo  buono  elfetto  . (i) 

Ogni  Bambino  che  nasce , è sottopo- 
sto al  pericolo  dell’  attacco  del  Vajuolo 
Asiatico,  di  sua  natura  contagioso,  ed 
il  di  cui  innesto  accresce  mai  sempre  i 
punti  del  contagio  . 

Se  per  preservarlo  da  questo  attacco 
è stata  riconosciuta  utile  senza  dubbio  1’ 
inoculazione  della  Vaccina  , non  ne  vie- 
ne per  questo,  che  tutti  i bambini  ugual- 
mente, e nell’ istesso  tempo,  ed  epoca 
possano  esser  suscettibili , e debbano  es- 
sere vaccinati . 


(i)  La  detta  ricetta  è del  seguente  tenore 
Olio  di  mandorle  dolci  o d’  Oliva  dramme  dieci. 
Cera  gialla  once  una. 

Si  mescolino  a lento  calore  le  due  sostanze,  e vi 
si  uniscano  due  Dramme  dì  Mercurio  nicrat®  bianco 
ben  porfirizzato,  e si  faccia  unguento  . 


La  legge , che  ha  per  massima  il  be- 
ne , ne  inculca  la  practica  ; questa  iste^sa 
legge,  che  tende  nella  conservazione  dell’ 
Individui  a promuovere  il  ben  dello  sta- 
to e della  Società,  ci  raccomanda  adun- 
que r esame  delle  condizioni  degli  esse- 
ri, per  i quali  è stata  proposta  la  Vaccina  . 

I bambini  per  esempio  degli  Ospizj , Sopra  li 
introdotti  senza  sapere  da  chi  procedano  , * 

con  condizioni  sospette  , esigono  una  scru- 
polosa sorveglianza , se  agli  agenti  occul- 
ti, che  minano  la  lor  vitalità,  noiy^ si 
vuole  aggiungere  la  Vaccina,  che  in  si 
fatte  circostanze , benché  placida , mite 
c sicura,  benché  non  li  danneggiasse , po- 
trebbe almeno  esser  reputata  per  tale  , e 
rimanere  adombrata  nell’  istesso  splendo- 
re, che  dai  suoi  effetti  maravigliosi  resulta . 

La  Lue,  cui  vanno  soggetti  fino  dal 
nascer  loro,  tarda  alcune  volte  molto  , al- 
cune altre  meno  a manifestarsi . 

Passano  appena  due  o tre  giorni , che 
si  vede  in  alcuni  alterata  la  volta  del  pa- 
lato, in  altri  comunemente  ne  passano 
dieci  o dodici,  prima  che  compariscano 
segni  non  dubbi  di  lue  . Ve  ne  sono  di 
quelli,  e non  è raro  il  caso  , nei  quali  sem- 
bra questo  veleno  rimanere  incarcerato  , 
inattivo,  finché  variate  le  circostanze. 
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cambiate  le  impressioni,  diretti  alla  cam- 
pagna , o più  presto  o più  tardi  la  si  ma- 
nifesta a danno  dei  medesimi  e delle 
Nutrici  • 

E’ adunque  di  una  somma  importan- 
za per  il  bene  dello  Stato , per  quello 
della  Società,  per  T economia  di  questi 
Ospizj,  e per  il  decoro  della  scoperta  il 
non  azzardare  con  tanta  fi*anchezza  un 
operazione,  della  di  cui  sicurezza  nell’ 
^sico  dobbiamo  tispondere  a!  Governo, 
ed  alla  Società:  il  non  tenere  inutilmen- 
te un  sopra  carico  in  questi  luoghi  per 
1’  economia,  che  siamo  obbligati  di  conser- 
vare , ed  il  non  compromettere  con  tan- 
ta facilità  una  prattica , ingiustamente  in 
diffidenza  di  molti . 

Di  queste  indisposizioni  individuali 
degli  Esposti  sono  pregati  a prenderne 
cognizione  i Sig,  Maires , Curati , e Pro- 
fessori, ogni  qualvolta  vorranno  fare  una 
Vaccinazione  generale  , e resta  loro  affi- 
dato il  pensiero  di  prendere  quelle  riso- 
luzioni, che  crederanno  più  adattate  al 
bisogno,  ed  alle  circostanze  di  questi  bam- 
bini, i quali  molte  volte  nell’  essere  in- 
trodotti alla  Campagna  rimetteranno  ai 
Comitati  la  materia  fresca  in  corso,  tut- 
te le  volte  che  le  loro  condizioni  nonio 


corìtrcaiildichino , e che  il  loro  ben  esser© 
permetta  tal’  innesti  . 

. Potranno  perciò  i Signori  Curati , o altri 
ogni  volta  che  rilasciano  V attestato  allà 
Balie  per  venire  a prendere  questi  Bam- 
bini, avvertirle,  che  se  dallo  Spedale  ri- 
ceveranno dì  quelli , che  abbiano  la  Vac- 
cina in  corso,  appena  ritornate  a Casa  5 
siano  tenute  di  darne  pronto  avviso  al  Co- 
mitato del  distretta,  nel  quale  abitano. 

Parimente  i Sig.  Medici  e Chirurghi 
dovranno  prontamente  far  rimettere  allo 
Spedale  quei  Bambini  , nei  quali  cade  il 
sospetto  di  lue , perchè  ogn’  indugio  non 
concorra  ad  aumentare  i gradi  dell’  infe- 
zione a danno  dei  medesimi,  e delle  Nu" 
trici . 

L’  età  infantile  è sottoposi  a molti  ^ 

esantemi  per  Tabbondanza  delsughi,dei 
quali  è fornica,  per  la  sensibilità  squisita, 
che  si  elettrizza  ad  ogni  più  leggera  im- 
pressione . Alcuni  di  questi  sono  senza 
febbre  , altri  con  febbre . 

I primi  non  contraindicano  1’  innesto 
della  Vaccina,  ma  possono  bensì  tratte- 
nerla, renderl’ ancora  inutile. 

T • . , -1  ben^a 

In  questi  casi  , quando  il  soggetto  rebbrg^' 
non  è soverchiamente  debole,  può  tenCdr- 
si  la  Vaccina  non  solo  come  mezzo  pre- 


•6 

servativo  dal  Vajuolo,  ma  attcora  còme 
rimedio.  Nel  caso  che  il  primo  innesto 
non  abbia  efFecco,si  lasci  passare  un  me- 
se, ed  ancor  più  , e si  repeta,  e con  V 
ist' sso  intervallo  si  rinnupvi  tante  volte, 
finché  non  si  sia  ottenuto  V intento. 

Sopra  i Accade  alcuna  volta , che  la  tessitii- 
vizì  di  ra  r’gida  della  fib/'a  o le  indisposizioni 
pelle.  sono  tali  da  non  permettere 

in  qi'ello  stato  ai  linfatici  d’assorbi’e  la 
materia  dell’ innesto.  Si  dovrà  in  questo 
caso  strofinare  la  parte  con  qualche  li- 
nimento capace  di  risvegliare  T illan- 
guit’  azione  dei  medesimi  per  ottenere  T' 
intento . 

Con  Li  esantemi  con  febbre  meritano  di 

febbre,  essere  rispettati,  e l’osservazione  diligen- 
te dei  Pratici  ci  ha  convinti  di  questa 
verità  ^ Con  la  Vaccina  si  tenterebbe  in^ 
vano  di  mitigare  la  loro  forza , e non  si 
otterrebbe  altro  effetto,  che  di  esporla 
ad  un  maggior  discredito  * 

Vai-  Nei  casi'  però  di  Vajuolo  naturale, 
jaolo.  ii^^^jgj-ado  una  certa  divisione  fra  le  per- 
sone dell’arte,  cagionata  dalla  diversità 
degli  effetti,  che  una  particolare  osserva- 
zione ha  loro  esibito,  la  Vaccina  va  ge- 
neralmente tentata. 


Non  sani  mai  un'  esporre  i bambini 
ad  LUI  doppio  attacco  , ma  bensì  un'  esi- 
birli mi  rimedio,  che  nella  pluralità  dei 
casi  ha  mai  sempre  mostrato  d'  influire 
sopra  il  ncutralizzamento  del  Virus  Vacuo- 
loso , quando  vi  è stato  luogo  alla  di  lei 
azione . 

Egli  è per  questo,  che  incomberà  a 
tutti  i Comitati  di  promuovere  una  Vac- 
cinazione generale  senza  distinzione  di 
soggetti,  tutte  le  volte  che  in  qualche 
distretto.  Cantone,  e Circondario  si  ma- 
nifesti naturalmente  il  vajuolo  . 

Nella  veduta,  che  la  Vaccina  preser-  aend- 
vi  non  solo  dal  V^ajuolo  , ma  eia  ancora  xlone, 
un  rimedio , capace  di  cagionare  nella  cu- 
te una  revulsione , non  si  sa  come  alcuni 
ne  teminò  ■ la  prattica  nella  dentizione  , 
nella  tosse  convulsa , ed  in  altre  indispo- 
sizioni , le  quali  potrebbero  alleggerirsi 
col  richiamare  alla  cute  , e fiir  deviare 
dal  centro  le  materie  nemiche  . . ... 

V’à  uno  stato  di  gracilità  nei 
bini  dependence  dall’  organismo,  come  yc 
n' à un’ altro  , che  dalla  qualità  poco  I3U- 
tritiva  del  latte,  e da  altre  indisposizio- 
ni deriva. 

La  prima  non  coiitraindica  assoluta- 
mente la  Vaccina,  nè  merita,  elle  se  nb 
differisca  1’  innesto  : 


Canone 
seito . 


Canone 

settimo 


% 
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La  seconda  può  esigere  una  dìiazió' 
nc,  quando  sia- possibile  di  togliere  pron- 
tamente la  causa,  che  li  ha  disposti  alla 
debolezza . 

Doppo  le  sci  settimane  dalla  nascita 
possono  tutti  i bambini  essere  impunemen- 
te esposti  air  innesco  della  Vaccina  , es- 
clusi i malati . 

Tanto  meno  dovrà  temersi  degl’ effet- 
. ti  deir  innesto  sopra  ciaschedun’  Indivi- 
duo, quanto  migliori  saranno  le  condizio- 
ni apparenti  ed  esterne  dei  medesimi, 
delle  Nutrici,  e dei  Genitori. 

Ond’è,  che  per  determinare  un  pia- 
no, o regolamento  atto  a mantenere  nel 
decoro  della  prattica  illeso  1’  interesse 
sociale,  la  riflessione  portata  dai  Comi- 
tati sopra  i diversi  articoli  , che  nelle 
presene’  Istruzióni  abbiamo  raccolti , sarà 
bastante  a riempirne  le  vedute,  ad  otte- 
nere il  più  felice  successo  . 

I Comitati  dei  Circondari , e dèi  Can- 
toni fino  dalla  loro  installazione,  unifor- 
mandosi alle  saggie,  benefiche,  ed  uma- 
ne vedute  contenute  nel  Decreto  de  15. 
Maggio  i8io.  penseranno  a proibire  l’in- 
nesco del  Vajuolo  Asiatico  per  non  in- 
durre un  Contagio  nelle  loro  Popolazio- 
ni, e s?  riserberanno  a concederne  la  fa- 


coirà  solo  a quelle  persone,  che  saranno 
in  stato  di  adempire  a quelle  condizio- 
ni, che  la  Polizia  Medica  può  esigere 
dalle  medesime  . 

Consisteranno  le  medesime  nel  di- 
chiarar loro  la  necessità  di  una  casa  iso- 
lata , fuori  deir  abitato,  ventilata,  cd  al- 
la campagna  aperta  . Nel  ritenervi  tanto 
il  mabdto,  che  P assistenti  per  il  corsodi 
quaranta  giorni  , impedendo  loro  ogni  co- 
municazione, fuori  che  con  quell’ indivi- 
dui, che  hanno  di  già  avuto  il  Vajuolo, 
o sono  stati  Vaccinati . 

Raccomanderanno  in  seguito  alle  me- 
desime la  proprietà  della  biancheria,  il 
bagno,  ed  il  bucato, -indi  l’ esposizione 
all’aria  di  tutte  le  supellettili,  che  si  so- 
no adoprate  nel  corso  di  detto  Vajuolo. 

Sarà  dovere  dei  suddetti  Comitati  di 
separare  subbico  dai  sani,  ed  isolare  qua- 
lunque soggetto  rimanesse  improvvisamene 
te  attaccato  dal  V^ajuolo,  usando  di  quei 
mezzi,  che  la  cognizione  del  luogo,  del 
malato,  e delle  di  lui  condizioni  può  lo- 
ro  suggerire,  ed  ordinando  in  seguito  le 
prattiche  sopra  descricte  ; e si  rammente- 
ranno, che  incombe  a loro  T iiitimaziori» 
a tutti  di  dover  denunziare  al  Comitato 
prontamente  la  comparsa  di  detto  Va- 
juolo . 


Contando  dal  giorno  della  loro  in- 
stallazione si  faranno  render  conto  dai 
Maircs  delle  nascite  accadute  fino  a quelT" 
epoca , e comincieranno  ad  innestare  la 
Vaccina  al  più  presto,  che  sara  loro  pos- 
sibile, in  tanti  soggetti  alla  volta,  quanr 
ti  compariranno  suscettibili  della  sicurez- 
za nell’ esito  di  detta  prattica,  e quanti 
possa.no  esser  loro  sutlicienci  , onde  dalla 
regolar  distribuzione  entro  un  dato  tem- 
po sia  compiuto  F innesto  clegF  Individui 
avuti  in  nota  dai  Maires,  si  conservi  fre- 
sca la  materia,  e terminata  la  prima  li- 
sta si  possa  devenire  alF  innesto  dei  sog- 
getti compresi  nella  nuova. 

Ogni  Comitato  del  distretto,  e di 
Cantone  sarà  tenuto  di  vegliare  sopra  il 
corso  della  Vaccina  negl’ Inoculati , e 
doppo  la  visita  di  recognizione  fatta  nel 
nono  giorno  dalF eseguito  individuale  in- 
nesto dovrà  rilasciare  V attestato  di  libe- 
ra ammissione  all’ Inoculato  per  li  stabi- 
limenti di  beneficenza,  ed  in  altri, come, 
porta  il  detto  Decreto.. 

Tutti  i Comitati  del  Cantone  saran- 
no tenuti  di  fare  iscrivere  sopra  le  Ta- 
belle, che  il  Comitato  Centrale  loro  in- 
via, il  nome,  Gognome  del  Vaccinato, 
il  distretto,  di  popolo,  il  corso,  e le  os; 


SI 

no  innevato  ^ ripieni  i vuoti  delle  medesi- 
me di  rimetterle  al  Comitato  del  Cir- 
condario, il  quale  ogni  mese  dovrà  ri- 
metterle al  Comitato  Centrale  , incari- 
cando della  direzione,  e consegna  una 
perdona  di  loro  fiducia,  e sicura. 

Tali  sono  le  vedute  sommarie,  ch<e 
il  Comitato  Centrale  di  Vaccina  ha  cre- 
duto dover  comprendere  nelle  presenti 
Istruzioni  . 

Possano  le  medesime  assicurare  il  più 
felice  successo  ad  una  prattica,  dei  di 
cui  vantaggi  non  ha  più  luogo  neppure 
il  sospetto  . 

Questo  è il  voto , (jhe  ne  fa  per  il 
bene  dello  Stato,  della  Società , della  Na- 
zione , e deHa  scoperta 

Il  Comitato  Centrale  di  Vaccina 
n.el  Dipartimento  deirArnq.  • 

Questo  dì  29,  Maggio  1810. 

W II  Presidente 


Francesco  Bruni  Segretario 
Redattore . 
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SPIEGAZIONE  DELV  ^ANNESSA  TAVOLA 


Le  pustole  segnate  sotto  i Numeri  t.s.  3.0 
4.  staccate,  tanto  aldi  sopra , quantoinserite  nel 
braccio  denotano  lo  sviluppo  della  Vaccina,  e 
V aumento  della  elaborazione  della  materia  dal 
quarto  giorno  dell’  innesto  ordinafiamente  fino 
all’  ottavo. 

Il  Num.  5.  raddoppiato  c6n  la  direzione 
dell’  ago  per  raccogliere  la  materia  denota  la 
perfezione  della  pustola,  e della  materia,  al  che 
conviene  avere  il  sommo  riguardo . 

La  pustola  segnata  Num.  6.  marca  il  dege* 
neramento  della  materia  , che  non  è più,  atta 
all’  innesti. 

Le  due  segnate  Num.  e 8.  rappresentano 
le  gradazioni  dell’  essiccamento,  come  la  9.  de- 
nota la  cicatrice,  che  perpetuamente  rimane. 

Sono  notate  in  questo  braccio  le  varietà 
delle  pustole,  che  si  sviluppano  nella  falsa  Vac- 
cina . 

Si  avverta,  che  se  il  corso  ordinario  dell* 
innesto  è regolare,  come  nella  vera  Vaccina,  e 
la  pustola  si  accosta  al  carattere  dì  queste , e si 
allontana  da  quello  della  vera  , sarà  util  cosa 
il  dubitare  dell’  esito  dell’  innesto,  e si  rende' 
rà  necessario  di  ripeteflo' con  le  dovute  cautele. 


^ - ■■ 
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